
La lingua italiana va promossa, interpellanza a Berna 

A chiederlo la parlamentare zurighese Kathy Riklin 

Leggi 

La parlamentare PPD zurighese Kathy Ricklin, autrice della interpellanza.  
(foto Keystone.)  

Prendendo spunto dall’entrata in vigore della Legge federale sulle lingue, la consigliera nazionale zurighese Kathy Riklin (PPD) ha inoltrato, durante la sessione 
d’autunno, un’interpellanza che chiede al Consiglio federale di promuovere l’insegnamento in italiano al di fuori della Svizzera italiana, in analogia agli sforzi che la 
Confederazione compie da anni per l’insegnamento in francese.  
 
Questa misura, oltre che parificare l’italiano al francese, darebbe seguito a una risoluzione del Consiglio d’Europa che chiede alla Svizzera di prendere maggiormente in 
considerazione i bisogni delle minoranze linguistiche per quel che riguarda l’insegnamento nella loro lingua.  
 
La Pro Grigioni Italiano, che ha propugnato questa rivendicazione presso il Consiglio d’Europa, auspica vivamente che l’interpellanza trovi il sostegno del Parlamento 
federale e che si possa quindi dare seguito alla richiesta della comunità italofona, ormai decennale, di creare scuole bilingui. 
 
Come sottolineato dal presidente della Pgi, Sacha Zala, durante l’ultima assemblea dei delegati a Bellinzona, le scuole bilingui per i grigionitaliani che vivono fuori dal 
territorio autoctono sono di primaria importanza. 

 


